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Un frammento di ceramica
micenea da Monteroduni.

Descrizione

Provenienza: MP05 quadrato B2R q.27  US 184
Frammento di vaso presumibilmente chiuso, di dimensioni piuttosto piccole, parte

della spalla (fig. 1).
Argilla ben depurata, poco compatta e polverosa al tatto. Pasta e superficie inter-

na di colore beige-roseo 7.5YR 8/4; superficie esterna, probabilmente ingubbiata, di
colore beige-giallino 10YR 8/3-8/4. All’interno evidenti linee di tornio; esterno piut-
tosto deteriorato. Decorazione dipinta: elementi curvilinei concentrici formanti mo-
tivo a spirale. Pittura bruna piuttosto scura 10YR 3/1, da densa a variabile, opaca, in
parte caduta.

Alt. 4 cm; largh. 2,8 cm ca.; spess. 0,4 cm.

Inquadramento

Purtroppo il frammento non presenta caratteristiche tipologiche tali da poter
essere attribuito ad una forma vascolare particolare; quindi non sembra possibile
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specificare l’uso di questo contenitore, che potrebbe aver rivestito tanto una funzio-
ne da mensa (se si trattasse ad esempio di una brocca o un’anfora), quanto da
contenimento/trasporto di sostanze particolari e magari pregiate (se fosse perti-
nente ad esempio a un alabastron o una giara a staffa).

Seppure la decorazione sia riconducibile chiaramente ad un motivo a spirale, è
difficile fornire una migliore lettura della sintassi: potrebbe trattarsi di un motivo a
spirale corrente FM 46. La lunga durata di questo tipo di decorazione e l’assenza di
tratti stilistici specifici nella sua realizzazione, che avrebbero potuto facilitarne una
più circostanziata collocazione cronologica, non permette una datazione esatta del
frammento sulla base del solo motivo decorativo.

La qualità generale del pezzo risulta piuttosto scadente, sia quella della pasta,
poco compatta, sia della superficie esterna, la quale - benché deteriorata a causa di
eventi verosimilmente post-deposizionali – risulta molto polverosa al tatto ed è dub-
bio che fosse ingubbiata, sia della pittura, decisamente opaca. Tutte queste caratte-
ristiche fanno propendere per una datazione nell’ambito del Tardo Elladico IIIC, in
una fase difficile da precisare.

Il contesto di rinvenimento - un livello relativo ad una probabile struttura impian-
tata al di sopra di uno strato di travertino e sigillato da un’ulteriore formazione
travertinosa - secondo gli scavatori si collocherebbe in una fase avanzata - se non
addirittura terminale - dell’età del bronzo recente (CAZZELLA et alii 2005), una crono-
logia che risulterebbe congruente con quella proposta per il frammento miceneo.

Per quanto riguarda la provenienza, la qualità del frammento incoraggerebbe
l’ipotesi di una sua produzione locale, o nelle aree circostanti il sito, oppure, più
probabilmente, in qualche centro produttivo dell’Italia meridionale. In ogni modo
soltanto i risultati delle analisi chimiche, attualmente in corso di svolgimento da
parte di R.E. Jones e S.T. Levi, potranno fornire delle proposte sulle possibili zone di
fabbricazione del pezzo ed offrire elementi importanti per chiarirne, eventualmen-
te, le modalità di circolazione.

Al di là delle caratteristiche intrinseche al reperto appena esaminato, che come
abbiamo visto non forniscono troppi elementi per un suo preciso inquadramento
tipo-cronologico, e in attesa dei risultati delle analisi chimiche, vanno comunque
rilevati alcuni fatti importanti. Si tratta infatti della testimonianza di ceramica micenea
o di tipo miceneo in un insediamento molto interno del versante tirrenico meridio-
nale, a ridosso dell’Appennino campano, lungo la valle di un’importante direttrice
fluviale quale è il Volturno. Finora ceramica di tipo egeo relativa a questa fase, pre-
sente in insediamenti molto lontani dalla costa, è nota – se si escludono i siti della
pianura padana orientale, che presentano comunque problematiche diverse – unica-
mente negli insediamenti marchigiani, come nel caso di Tolentino, anche questi
collocati lungo importanti vie fluviali di penetrazione interna.

Per quanto riguarda l’area tirrenica meridionale, al di là del caso di Eboli (SCHNAPP-
GOURBEILLON 1982; 1986) - sito che comunque ha una collocazione topografica diver-
sa, e senz’altro più vicina alla costa - per riscontrare una situazione almeno in parte
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analoga a questa di Monteroduni bisogna fare riferimento all’esempio delle grotte di
Polla (GASTALDI, D’AGOSTINO 1982) e del Pino (PIPERNO, PELLEGRINI, a cura di, 2001), in
provincia di Salerno. Solo il primo caso è cronologicamente più vicino al frammento
di Monteroduni; nel secondo, infatti, ci troviamo in una fase molto più antica risalen-
te all’inizio del Tardo Elladico. In entrambe queste situazioni però, sicuramente in
quella di Grotta del Pino, non si tratta di insediamenti ma di siti con diversa funzio-
ne, funeraria o cultuale.

Tornando all’aspetto cronologico, è noto come in area tirrenica meridionale sia-
no stati finora molto scarsi i rinvenimenti di ceramiche egee risalenti ad un periodo
più recente del Tardo Elladico IIIA, mentre risultino abbondanti le testimonianze
delle fasi più antiche, presenti sia nelle Isole Flegree , come Vivara e Ischia (MARAZZI,
TUSA, a cura di, 1994; GIALANELLA 2001) che in aree più interne, come appunto nel
caso della Grotta del Pino di Sassano.

In questo panorama generale il sito di Eboli sembrava costituire una eccezione.
Ora non è più così, infatti i recenti rinvenimenti di Pontecagnano (BETTELLI, VAGNETTI

cs.) e, soprattutto, di Afragola (LAFORGIA et alii cs.), testimoniano come anche il ver-
sante tirrenico meridionale, tra il Bronzo recente e l’inizio del Bronzo finale, fosse
intensamente interessato dalla circolazione di ceramiche micenee e, probabilmen-
te, italo-micenee. Lo studio di questi materiali, il cui rinvenimento è molto recente, è
ancora ad uno stadio iniziale e le dinamiche di una tale circolazione restano tutte da
chiarire, particolarmente in rapporto a quanto avviene nello stesso periodo lungo i
versanti adriatico e ionico della nostra penisola.

Le differenze tipologiche e qualitative tra i materiali, grosso modo coevi,  di Eboli,
Pontecagnano e Afragola lasciano intravedere la possibilità dell’esistenza di diversi
centri produttivi anche lungo la fascia tirrenica, ipotesi quest’ultima tutta da verifica-
re e che potrebbe essere facilmente smentita dai risultati delle analisi in corso.

Si può dire dunque che la presenza di un frammento di ceramica micenea o di
tipo miceneo a Monteroduni non sia propriamente isolata, ma si collochi all’interno
di uno specifico contesto, appunto quello tirrenico meridionale dell’età del bronzo
recente, in cui la circolazione di prodotti finiti di pregio e prestigio, come il vasella-
me egeo, e forse anche il know-how per la sua fabbricazione, sono ormai ampiamen-
te attestati, e che viene via via arricchito da sempre nuove, importanti scoperte.

L’incremento dei dati in nostro possesso relativi all’ambito tirrenico meridionale
tra il Bronzo recente e l’inizio del Bronzo finale, in particolare quelli provenienti
dalla Campania, potrebbe  offrire l’opportunità di una riconsiderazione anche delle
ceramiche micenee e di tipo miceneo del Lazio e dell’Etruria meridionale. Recenti
studi circa la provenienza di tali ceramiche hanno infatti dimostrato che si tratta in
parte di importazioni e in parte di produzioni italo-micenee (BETTELLI et alii cs.). In
quest’ultimo caso i termini di confronto più vicini risultano quelli da diverse zone
dell’Italia sud-orientale, soprattutto la Sibaritide. Va rilevato però che finora manca-
vano completamente dati analitici di confronto, e cronologicamente affini, da aree
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più vicine come appunto la fascia tirrenica subito a sud del Lazio. Sarà interessante
interrelare i risultati delle analisi appena intraprese dai siti campani con quelli degli
insediamenti laziali, anche se certamente un forte ostacolo è costituito dalle diverse
tecniche utilizzate1 .

1 Il progetto di analisi è iniziato più di venti anni fa ed ha avuto diverse fasi di svolgimento.
Nel corso del tempo sono state utilizzate tecniche di analisi diversificate, i cui risultati non
sempre risultano comparabili: AAS, NAA, ICP-ES e MS, VAGNETTI et alii cs.
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Fig. 1 – Monteroduni – Paradiso (IS), ceramica figulina tornita e dipinta di tipo miceneo.
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